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Fei nostri frateiii 
Hivolgiamo un pclisiero ai nostri IW 

iclli che .sono all'estero e che là sudano, 
lavorano o .slciiliino. Mandiamo loro un 
saluto — un alTeltuoso .saluto, che li 
incoraggi nelle fatiche clic devono .so­
stenere. 

Soiio lontani da noi i nostri fratelli ; 
sono in mezzo a popoli stranieri e là 
non hanno un conforto, una parola di 
amico. i\l;r .se .sape,s.scro quanto spesso 
noi ponsianio a loro ; .se sape.s.sero con 
quanta ansia aflVeltiamo col desiderio 
il loro ritorno in patria, in famiglia..... 
oli avrehhero da noi — lontani — quel 
conforto e quella parola d'amico che 
invano corchcrchhero in terra straniera. 

Noi dal Friuli, che è vostro, pensiamo 
a voi e vi diciamo tutti i giorni : « Fra-
lelli, so soffrile la umiliazione di do­
vervi recare al lavoro lontani dai vostri 
cari, non ahliandonatevi per questo nel-
r avvilimento.... altri hanno dovuto e 
purtroppo dovranno jiatire la stessa 
umiliazione. Fratelli, .se vi trovate nelle 
ristrellezze, nei di.sagi, non disperate; 
abhiatc forza, abbiate coraggio ; e ' è un 
Dio lassù nei cieli che pensa anche per 
voi. Solo — se ]uir tutto vi manca — 
non vi manchi la oneslà, lafede e il 
buon nome. Qui riponete il vostro co­
raggio. Se siete oiiosli, .se non freqncn-
lato cattivi compagni e le osterie, se 
procurate di tener conto di quello che 
•guadagnale, se con,servale il santo timor 
di Dio... oh vedrole che in mezzo a 
tutte le privazioni, in mezzo a tulle le 
miserie sonlirelo in voi un conforto e 
nn coraggio che non vi vcri"inno mai 
meno. » 

Questo raccomandiamo ai nostri fra­
telli all' estero per bene loro e pel bene 
delle loro famiglie. 

Il socialismo 
e gli operai in Francia 

A proposito del Congresso di Lione 
dove si , à dicliiarata Ja 'pid accanita 
guerra nella famiglia dei collettivisti, 
ecco che cosa scrive la lìépuòluitte Fran-
ùaisc' 

« Non I! ponto vero che Ja causa socia­
lista sia la causa degli operai. 

Il signor- Millerand ha suscitati e in­
coraggiati vnolti scioperi a profitto del 
partito socialista, ma a spese degli opei'ai 
1 minatori di Montcean hanno patito, 
durante cento e più .giorni contando sul­
l'appoggio del governo ; poscia dovettei'O 
ripi'endere il lavoro senza alcim com­
penso dello orribili solTerenze impostesi. 

11 signor Millerand lia contrihuito lar-
garaeuto alla crisi che oggi travor,sa l'in­
dustria nella J''raiicia; ad inaridire le 
sorgenti del lavoro; quindi la sua du­
rata al ministero è stata come un lla-
gello per gli operai. 

Inoltre per la debolezza dei suoi col­
leghi, egli fece gl'interossi del partito 
collettivista, e sgomentò invece gli iirte-
lìci della fortuna nazioìiaìo; fu causa che 
si chiudessero rnolte ofllciue e ai molti­

plicassero gli Scioperi, a danno degli 
operai, 

Il suo bilancio si può riassumere : au-
menlo di rcrvclli riooìuzionari, di cuori 
pieni d'oda e eovrispondmle aumento nel 
numero dei veiilri moli ». 

r socialisti nei Parlamenti esteri 

P'j'a i Parlamenti europei, quello clie 
conta nuiggior numero di rappresentanti 
socialisti è il Belgio, in esso i socialisti 
stanno in una proporzione di poco supe­
riore al 18 per cento. 

Seguono, iu ordine decrescente, il 
Parlamento germanico, col 14 per cento 
di socialisti, il danese col 10 li2 per cento 
il francese con poco meno del 10 per 
cento, l'ìtaltano col 6 1̂ 2, l'austriaco con 
più'del .3 e l'inglese col 0.60 per cento. 

In Inghilten'a invece di ]}rogredire, il 
socialismo perde terreno. I rappresen­
tanti del l.abom parili, che avevano rag­
giunto il numero di 11, furono ridotti a 
4 nelle elezioni nel 1895, e inelle elezioni 
ultime non ebbero che tre dei loro can­
didati eletti. 

I socialisti nell'esercito italiano 

h'Avanlii pubblicò teste sotto il titolo 
I Ì I S V B G I J I O questa corrispondenza: 

« iV datare dalle ultime elezioni pro-
viuciali tra 1 giovani del nostro paese .si 
"nota un confortante risveglio' socialista. 

feri molti dicessi, recandosi in massa 
ad estrarre il numero di leva a Momba-
ruzzo, invece delle solite canzoni milita­
resche, intuonavano inni e' canzoni so­
cialiste auspicanti alla pace universale. 

Radunatisi indi a banciietto, il com­
pagno Plebee Brogni, espose i principi 
socialisti in forma chiara e popolare. 

Presto avrenw altre conferenze, intese, 
a propagare vieppiù le nostre idee tra le 
masse monferine ». 

t commenti al fatto potrebbero essere 
parecchi ; ma li lasciamo ai lettori. Re­
gistriamo intanto la cosa e invitiamo 
tutti a pensare alla propaganda che que­
sti coscritti opereranno nelle lìle del re­
gio esercito. Così anche questa vecchia 
istituzione lino ad ora rclalioamenlc im­
mune, viene intaccata alla Imse. l̂ iù in 
alto provvede la massoneri.i, nella quale 
si ascrivono tanti nflìciali superiori. 

E il governo che fa'? Cosa volete che 
faccia; sempre o quasi' sempre — per 
adoperare la famosa frase 'del deputato 
Imbriani — E' UN CONCLAVE DI 33.•. 

Quindi bisogna che lasci correre 
l'acqua al suo mnUno. 

Anticlericalismo socialista 

Cosa naturalissima ella ò questa ! Un 
vero socialista non può non essere nn 
arrabbiato anticlericale. 

Eljhene, il Caiiitan Frucassu, organo di 
Zanardelli — capo attuale del governo 
— publilica fresco fresco mi articolo 
snll' anticlericalismo socialista, 

11 foglio ministeriale sfegatato si com­
piace — bontà sua! — dell'opera dei 
compuijni contro i preti, perchè il partito 
socialista t è il più abile nella aifìiazione 
ed è in possesso dei più efficaci JHCJJ/ (/( 
prnpagiinda. » 

I^ostq ciò, 0 lettori del Crocialo, resta 
cosa indubitata che il clericalismo sarà 

vinto. IJO profetizza il Capilan, Fracassa 
con i[iieste eloquenti parole : 

« Il clericalismo, buttandosi dalla parte 
della resistenza improvvida dei padroni 
e iiu-ocando la reazione (!!'r?) come i più 
ciechi dei moderati, /i«'(/fcrc(«/n. la morie 
della sua influenza come parlilo politico in 
Jlalia. » Balla quale osservazione eviden­
temente consogii'e' come il govenio mo­
narchico presieduto da Zanardelli si sia 
Inittato dalla parte dei socialisti. Che im­
porta se essi conquistano le campagne 
tutte quante ? 

Il Capitan Fracassa scrive che il cleri­
calismo « primlo della sua in/lueiiza sulle 
classi meno colle" sarà beli'e spacciato. 

Oh ! contentezza e giubilo per ogni 
buon massone. Non si domanda ohe no 
sarà della monarchia quando le classi 
tììcno colle saranno tutte socialiste. 0 che 
fórse un governo monarchico zanardel-
llano deve avere a cuore la sorte della 
monarchia? Così osserva l'egr. Sacchetti 
di Firenze. . 

Bravo Capitan Fracassa ! Ogni uomo 
d' ordine deve batterti le mani per il tuo 
veramente aureo articolo. 

E non aprirà proprio gli occhi a nes­
suno? 

Mah! c'è da dubitare! 

La nascita d'una principessa 

. rùSabato Sua Maestà la Regina Elena 
alle ore 9 diede felicemente alla luco una 
principessa. La Regina e la neonata stanno 
benissimo. Alla neonata fu posto il nome 
di Iolanda-Margherita. 

I ricraatorf laici. 
Sono propugnati oltreché dalla masso­

neria, dall'alleato di ossa, il socialismo. 
Il d(ìpiitato socialista Albertelli li propu­
gnò testé alla Camera e presentò anzi il 
seguente ordine del giorno : 

La Camera, riconosciuta la necessità di 
istituire in ogni Comune dei lìicreatorii 
laici che completino e integrino sotto il 
duplice aspetto educativo e didattico la 
scuola elementare, invita il ministro della 
pubblica istruzione a provvedere perché 
in via transitoria siano riguardati come 
di utilità pnlililica quelle spese che facol­
tativamente sono stanziate dai Comuni 
per l'istituzione di Ricrealorii laici. 

E' Urinato anche dagli on. Chiesa — 
Costa — Cabrini'— Borenini — Agnini 
— Ijollini — Catanzaro — Taroni — Ram-
]ioldi — Todoschini — I-'antauo — Bor-
ciani — Gomandini — Chiesi — Credaro 
— Bovio — Arconati. 

Notino i lettori olio dei lirmatari al­
meno 12 sono socialisti; Bovio è — già 
si sa — repubblicano e massone. 

Se ne tenga nota. 

l'.N'AL'fUA liWENZIOiSE DI EDISON 

Si ha da New York ; 
T'idison avrebbe detto iu una recento 

intervista d'aver inventato nn nuovo ce­
mento per costruzione. 

Tutti i l'ahliricati, in futuro, potjvuino 
essei' costruiti con tale cemento. Una 
A'olta nu?BSo a posto lo scheletro di ferro, 
ricoperto di quella nuova composizione, 
e bssatovi sopra il tetto, in tre o quattro 
giorni una casa sarebbe abitaliile. 

11 sig. Edison assicura che il costo sarà 
hisignillcanle e le pigioni immensamente 
diminuirebbero. 

Igiene ed agricoltura 
E stato detto e ripetuto infinite volto 

cK'e la pulizia è la più valida difesa con­
tro le infezioni. I rifiuti delle case; lo 
le acque impure, le dejozioni, 1 residui 
d'ogni genere, quanto vi è di immondo 
servo di comodo ricettacolo e di facile 
veicolo ad una miriade di microrganismi, 
che sono in genere tutti dannosi; ma di 
cui alcuni sono apportatoli di gravi ma­
lanni e di morte all' uomo ed agli imi-
mali.' . 

l'I la mancanza di polizia Che favorisce 
lo sviluppo della tifoide che allfigge tanto 
spesso le nostro popolazioni, è la man­
canza «li pulizia che facilita nelle nostre 
campagne il colera dei polli, il mal ros-
sino dei suini, l 'alta dei bovini ed altre 
molte. Non è per fatalità, come dicono 
gli ignoranti ed i scausa fatiche che il 
male.caipita addosso, è per la Incredibile 
trascuratezza igienica ohe domina special-
monte fra i contadini. 

E dovere di chi sa, illuminarli; è do­
vere di chi ha sopra loro una qualche 
autorità, di spingerli: il padrone, il me­
dico, il parroco, il .curato, dovrebbero in­
sistere presso i contadini, affinchè usino 
pulizia sempre, e dovunque. E i padroni 
dal canto loro dovrebbero persuadersi 
della, necessità di far le opere opportune 
per raggiungere l'intento. 

I cortili colonici dovrebbero essere a 
piano inclinato uniforme, e non ce ne 
dovrebbe essere neppure uno in cui 
quando piove si fermi 1' acqua, nel mezzo 
come in una conca. 1 pozzi dovrebbero 
essere posti al riparo'delle infiltrazioni e 
lontani da stalle, latrine, acquai, fossi, 
mucchi di letame, concimaie e simili. Le 
stalle dovrebbero aver canaletti per con­
durre gli scoli e serbatoi por raccoglierli, 
ed il letame dovrebbe essere non ammuc­
chiato fuori della porta, al vento ed al • 
sole, ma portato discosto, o nel campo 
addirittura, o nelle apposite concimaie. 
In ogni casa colonica ci dovrebbero es­
sere latrine con vasche ohe impediscano 
le dispersioni e le esalazióni. 

Se ci si rendesse esatto conto di quanto 
va perduto per trascuratezza in ogni casa 
colonica in capo ad un anno resteremmo 
sorpresi certaniento, e forse i padroni fa­
rebbero senz'altra ragione le speso neces­
sarie, ed i contadini sarebbero meno ne­
ghittosi nei mettere j n pratica i suggeri­
menti loro dati. Nel pollaio va in parte 
dispersa la cosi detta pollina, nelle stalle 
si perdono gli scoli, nel cortile tutti i de­
triti elle sono slavati dalle acque ed avsi 
dal sole, nelle latrine.... è meglio non 
parlarne ; chi ha pratica di cose coloniche 
sa tutto senza che sia.necessai-io accen­
nare a jiarticolari poco pia«evoli. E quello 
che si perde in maggior copia e piii fa­
cilmente è l'elemento fertilizzante più 
costoso, quello di cui in genere il terreno 
difetta, voglio dire l'azoto. Qiuel puzzo 
che mandano le stalle, i pollai, le conci­
maie, lo latrine, quelle esalazioni che ta­
lora lirnciano perfino gli occhi é tanto 
azoto che se ne va, è tanta ricchezza die 
svanisce, avvertendoci invano, ed invano 
castigando i nostri sensi. 

l^er impedire la dispersione delle ma­
terie fertilizzanti, per fissarne' 1' azoto fu 
consigliato l'impiego di gesso di torba, 
di superfosfati acidi e di altre cose an­
cora. Ma quello che corrisponde meglio 



IL PICCOLO CROCIATO 

per lo scopo igienico, quello che è più 
utilej più semplice, più pratico, e insieme 
meno costoso, è l 'uso della terra, terra 

'asciutta ridotta in polvere. 
La terra è un grande assorbente, è un 

purificatore naturale ohe tutto riceve e 
tutto trasforma; Dall'uso della terra a-
vremo utilità di disinfezione ed aunìento 
di materie concimanti. 

In Inghiltera l'impiego della terra a 
questo scopo fu introdotto quarant' anni 
fa dal Rev. Henry Houle ed i risultati 
furono splendidissimi, i raccolti dei ter­
reni Inrono, aumentati, e le condizioni di 
salubrità dei luoghi di assai migliorate. 
Esperimenti comparativi furono istituiti a 
Wett Ridinz e 1' esito fu tale che l'uso 
della terra diventò rapidamente generale. 

Anche noi dovremmo adottarlo. Il con­
tadino dovrebbe porre e rimutare di fre­
quente uno strato di teriii nel porcile, 
negli scolatori delle stalle, nelle vasche, 
dovunque, si riversano gli aquai, le ri-
sciaquature, ed i rifiuti d'ogni genere. 
Uno strato di terra dovrebbe esser posto 
sotto e sopra il letame tolto accuratamente 
dallo stalle tutti i giorni, terra dovrebbe 
esser messa nel così detto letto dei bachi 
e di terra dovrebbe esser coperto anche 
neir intento di prevenire la malattia del 
calcino così frequente e cosi dannosa. 
Uno strato di terra andrebbe posto sul 
fondo e contro le pareti dei pozzi neri 
appena vuotati, e terra sufficiente dovrebbe 
esser pronta prima della vuotatura per 
ricevere e coprire poi ogni cosa. Che se 
le fogne regolari delle latrine non esi­
stono, cresce ancor di piìi la necessità 
dell'uso della terra-. 

Così facendo, a fine d'anno ci si tro­
verebbe avere una quantità di concime 
ben maggiore del consueto e di ben mag­
giore efficacia per la produzione agricola. 
Si potrebbero risparmiare parecchi quin­
tali di perfosfato, e parecchi altri di ni­
trato di soda 0 di solfato d'ammoniaca 
ohe costano assai. Ma l'utile più grande 
sarebbe qiiello della salute dei lavoratori, 
e di quella dei bestiami. 

Gli interessi dell' igiene si accordano 
cogli interèssi agrari: insistiamo, insi­
stiamo sempre. Non è che coU'insistenza 
che si arriva ad ottenere di rompere le 
vecchie aditudini e di crearne delle nuove. 

I TRIONFI DELLA FEDE 
Miniatri anglioanì convertiti al Cattolioìsmo. 
II Tablet, grande giornale cattolico di 

Londra, pubblica i nomi di ventiquattro 
ministri anglicani, che sono entrati nella 
Chiesa Cattolica dopo che il Papa ha di­
chiarato che gli Ordini della chiesa an­
glicana non sono validi. Alcune persone 
temevano invece che quella decisione 
pontifìcia avesse per eil'etto di rallentare 
in Inghilterra il movimento di conver­
sioni al Cattolioìsmo. Si vede, invece, 
dalla consolante pubblicazione del gior­
nale cattolico londinese, che un tale ti­
more non era, grazie a Dio fondato. 

La massoneria 
e la carità pubblica. 

Volete sapere, o lettori del Crociato, 
come è promossa la carità publdioa dalla 
massoneria ? Andiamo nella vicina Fran­
cia e ne avremo un esempio eloquente. 
Colà il governo massouico-socialista ha 
già formulato un progetto, che dimostra 
nel modo più lampante che l'anticleri-
lismo spinge alla negazione d'ogni sen­
timento d' umaniti'i. Il progetto porta per 
titolo : Sormcjlianza dagli IstikUi priixtli di 
henefioeiiza, ed il primo articolo è così 
concepito : » Tutti gli stabilimenti di be-
nelìoenza creati da privati o ila Associa­
zioni, sia laiche, sia religioso, allo scopo 
di raccagliere minorenni, indigenti, in­
fermi 0 vecchi, saranno sottoposti alle 
disposizioni della presento legge. 

Sarà considerato come fondatore di 
istituto di beneficenza qualsiasi cittadino 
0 associazione ohe accolga più di sette 
assistiti. » 

Il dispositivo degli altri articoli si può 
così riassumere : obbligo al fondatore di 
presentare al sindaco locale una dichia­
razione indicante scopo e direzione ; ob­
bligo di tènere un registro con tutte le 
indicazioni relative agli assistiti; obbligo 
di insegnare un mestiere ai minorenni, 
e di capitalizzare un peculio a ciascuno 
da rimettergli il giorno che lascierà l ' i -
stituto. In caso di rifiuto a conformarsi 
alle disposizioni di legge, si incorre nella 
pena della chiusura dell' Istituto. 

Quanto alla formazione del peculio, il 
progetto stabilisce ohe sia formato dal 
corrispettivo giornaliero di 5 centesimi 
per ciascuno minorenne, più 10 centesimi 
al giorno per ognuno di essi all'età dai 
15 a :18 anni; di 20 centesimi dall'età 
superiore ai 18. 

Queste quote, ohe a tutta prima po­
trebbero sembrare piccole; sono tali da 
rendere impossibile la esistenza degli 
istituti di beneficenza. 

Difatti, se per ogni minorenne fra i 13 
e i 15 anni l'istituto deve corrispondere 
lire 0.15 al giorno, ossia lire 44.75 annui 
per 100 alunni il capitale dovrà essere 
di lire 4475. Dove prenderlo, se i red­
diti degli istituti sono quasi esclusiva­
mente fondati sulla carità ? 

Strana pretesa del Governo laico e ateo : 
esso abbandona sul lastrico orfani, vec­
chi e indigenti, e poi pretende che i pri­
vati e le associazioni religiose, che si sa­
crificano per l'amor del prossimo, forni­
scano ancora un peculio e lo versino 
nelle casse postali, aprendo un libretto per 
ciascun ricoverato ! 

Davanti a tale mostruosità ha levato 
un'ardita protesta la Società degli agricol­
tori di Francia. Ivi è dimostrato con fatti 
ineccepibili che gl'Istituti di beneficenza 
non si sorreggono punto col lavoro dei 
ricoverati, si invece con (inolio dei mem­
bri delle congregazioni; e che il pro­
dotto del primo non basta neppure al 
sostentamento dei ricoverati. 

Valga questo lirove cenno per mettere 
i cattolici italiani in sull'avviso circa la 
miseranda sorte riservata alle molte e 
molte centinaia di Isliluti di Beneficenza 
fondati dalla carità cristiana, quando 
sventuratamente prevalesse al Governo 
la inlluenza massonico-sooialista. Sarebbe 
la completa rovina della carità pubblicai 

6. 

I sinistri del nnare 

Ciwiue gulette aoomjiarsa, 
- 115 marinai annegati, 

Si ha da Parigi : In diversi porti della Bi'e-
tagna ritornarono le golette partite ulti­
mamente per la pesca a Terranuova. E' 
quasi certo che 115 marinai sono an­
negati. 

Movinnento sociale 

Triste ritorno d'italiani, 
In occasiono del recente passaggio per 

Bellinzona di 211 operai italiani espulsi 
dal Lussemburgo, si diceva essere 
quello l'inizio di una triste serie di tali 
rimpatri. Infatti oltre l i4 operai italiani, 
disoccupati, ))rovenienti da Heidellierg, 
giunsero venerdì sera dalla ferrovia lia-
deso e furono scortati dalla polizia a Ba­
silea, ove vennero ricovei'ati provvisoria­
mente nel cosidetto Casino Italiano. Do­
menica poi proseguirono per Chiasso, Du­
rante la fermata a Basilea, furono rifo­
cillati con pane e salame. Giunsero quindi 
a Chiasso scortati dalla polizia Jiasileese, 
e iorsera vennero ristorati dalla polizia 
ticinese con pane o formaggio. Essi per­
nottarono alla stazione, e sf;amane furono 
ricevuti dall' autorità italiana. 

Cronaca degli scioperi 
su stivatori. 

Mercoledì a Napoli scioperarono forza­
tamente 400 stivatori, i quali, non vo­
lendo far parte del sindacato organizzato 
dai capi stivatori, non furono da questi 
riammessi al lavoro. 

Hel cantiere di Ancona, 
Nel pomeriggio dello stesso giorno è scop­

piato lo sciopero degli operai nei cantieri 
liguri ed anconetani. Gli scioperanti rag­
giungono il migliaio. La causa è dovuta 
principalmente al licenziamento di un 
compagno. Sperasi che presto verrà com­
posto lo sciopero. 

Tumulti contro un possidente. 
Si ha da Roma : A Geccano duecento 

braccianti guidati dal pregiudicato Bra-
gaglia sì riunh'ono innanzi al palazzo del 
possidente Gizzì scagliando sassi e chie­
dendo la vendita del granoturco. Accorsi 
i carabinieri dispersero i tumultuanti. Fu 
mandata sul luogo la truppa. 

In giro pei mondo. 

ITALIA 
Sindaco aggredito. 

Giuseppe Fineschi, sindaco del Co­
mune di Cavriglia presso San Giovanni 
Valdarno, martedì sera fu aggredito 
in vicinanza di quel paese da uno sco­
nosciuto con la faccia tinta di nero e 
armato di fucile, che lo derubò di 2600 
lire. Il malandrino si dette quindi alla 
fuga. L'autorità indaga. 

Musolino è ancora in OalaMa. 
Giorni sono certo Bruno Battaglia e il 

dottor Pietro Cotronei, cacciando in con­
trada Rimando, nel territorio di Laga-
nadi (Reggio Calabria), poco lontano da 
Reggio, incontrarono per caso il brigante 
Musolìno che li abbracciò piangendo e 
implorando dì non essere tradito da essi 
0 dai loro parenti. Si mostrava addolo­
rato per r arresto delle sorelle e timoroso 
della probabile cattura. 

Il' amnistia. 
S. M. il Re, sabato quale dimostra­

zione della nascita della principessa Io­
landa-Margherita, ha firmato i decreti dì 
amnistia ed indulto dei quali noi diamo 
qui sotto il tìtolo : , 

<t Per le contravvenzioni alle leggi fi­
nanziarie ; tasse.di registro e successione ; 
assicurazioni jnarittime,_cmitratti vitalizi 
ed altre assicurazioni ; impòste dirette ; 
tasse di bollo ; concessioni governative ; 
velocipedi ; birra ; zuccheri ; polveil pìri­
che ed esplodenti ; glucosio ; cicoria e 
e surrogati del caffè ; olii minerali ; fiam­
miferi ; gas-luce ed energia elettrica ; spi­
riti ; dazio di consumo; lotto; sali e ta­
bacchi. 

» Per i reati di stampa, dì duello, dì im­
prudenza, negligenza o imperizia nell'arte 
0 professione ; furti dì legna : reati di 
diserzione dalle navi mercantili — Am­
nistia sulle condanne pronunziate dai tri­
bunali militari ed ordinari per i moti del 
1896 — Contravvenzioni prevedute dal 
codice penale e dalla legge dì P. S. e 
altre. » 

I timbi nati all' ora di Iolanda. 
La regina Elena fece rimettere sabato 

scorso al sindaco, libretti della Cassa-
di Risparmio di 100 lire e buoni per 
piccoli corredi e culle da distrìbuij'si agli 
odierni neonati poveri. Finora si denun­
ziarono allo Stato civile 14 maschi e 17 
femmine. 

Il più grande cannone grandinifugo. 
A Oderzo, giorni sono, alla presenza 

dì un gran numero di possidenti, di a-̂  
gricoltori e curiosi, venne inaugurato un 
cannone grandinifugo a percussione la­
terale,- fabbricato dalla' ditta A. Guzzi dì 
Padova per conto del conte Riccardo Re-
vedin. Il superbo cannone, dirigibile su 
apposita piattaforma, pesa quintali 41 ; la 
canna è lunga metri 8 e misura metri 
uno e centimetri 80 di diariietro nella 
bocca ; ogni carica porta 800 grammi di 
polvere. Questo è il più grande «cannone 
grandinifugo costruito lino ad oggi. 

Gravissime tumulto a Ferétola, 
Domenica scorsa, durante la comme­

morazione di Garibaldi, a Peretola, men­

tre parlava il professor Gustavo Uzielli 
in nome dell'Unione Radicale fiorentina, 
arrivai'ono due sezioni dei socialisti di 
Firenze con bandiere rosse. Interven­
nero il delegato e i carabinieri per se­
questrarle e ne nacque un parapigUa : 
una delle bandiere fu ridotta a pezzi e 
gli agenti caricarono i moschetti e inna-
starono le baionette. Rilasciata l'altra 
bandiera, la calma ritornò negli animi. 
Quindi d.urante il discorso di un altro 
oratore scoppiò una castagnola causando 
un fuggi fuggi generale. Non si ebbe 
a deplorare disgrazia alcuna. La dimo­
strazione si sciolse al canto dell' inno dei 
lavoratori. 

II brigantaggio in Siollla, 
Un fatto gravissimo è avvenuto giorni 

sono presso Marsala. Circa trenta mal­
fattori armati di. wetterly . e di pistole, 
assaltarono l'abitazione del ricco proprie­
tario Passalacqua, e rubarono denari, og­
getti preziosi e cambiali. Indi sequestra­
rono il figlio del Passalacqua, di nove 
anni, chiedendo per il riscatto 10 mila 
lire. E' indescrivibile l'impressione e 
l'indignazione della cittadinanza. 

Un incidente alla carrozza dì Margherita, 
Mercordì sera, in via del Babuinb, a 

Roma, una carrozza di Corte, nella quale 
v'erano la regina Margherita e la duchessa 
di Genova madre, procedeva al trotto, 
quando un cavallo mise un piede in fallo 
sopra la rotaia del tram elettrico, scivolò 
e cadde. Due popolani tentarono di rial­
zare il cavallo, ma cadde anche l'/altro. 
Accorsi i carabinieri, ì cavalli vennero 
staccati e le auguste signore rimasero in 
carrozza ad attendere circa un quarto 
d'ora la surrogazione di altri cavalli. 

&li amnistiati. 
Vennero già liberati dal carcere oltre 

tremila amnistiati. 

Il terremoto. 
A Civitella D'Agliano si ebbero mar-

tedi s. otto scosse di terremoto sussnl-
torio-ondulatorio. Grande spavento nella 
popolazione che accampa all' aria aperta. 

FRANCIA 
Un monte ohe erutta. 

Sì ha da Parigi : L' eruzione del monte 
Faraud si produsse presso il villaggio di 
Glaìzil, che conta 544 abitanti. Essa fu 
subitanea, tu Francia nessuno ne ricorda 
una simile. La popolazione è spaventata. 
Molti si recano sul luogo per assistere 
allo spettacolo. 

SVIZZERA 
Una catastrofe in montagna. 

Si ha notizia di una catastrofe av­
venuta sul monte Bianco. Una carovana 
composta di due sposi americani e dì due 
guide, fu colpita da una valanga di ghiac­
cio presso i Mulets. Una guida riuscì a 
fuggire e scese a cercare soccorsi ; rìsali 
poco dopo con venticinque campagiioU e 
con un medico, riuscendo a salvare lo 
tre vittimo, che trovarono gravemente 
ferite sull'orlo del precipizio. 

AFRICA DEL SUD 
Per la pace nel Transvaal. 

Sotto riserva sì pubblica la seguente 
informazione riferita dal giornale il Sun: 

<t II generale Botha sì troverebbe a 
Standerton dove corrisponde con Kru-
ger. Kitohenei' lo autorizzò a telegrafare 
in chiaro eh' egli e i' suoi sono stan­
chi della guerra e chiederebbe a Kruger 
di negoziare la pace. 

AMERICA 
La rivoluzione nelle Antille. 

Si ha da Londra : Ija rivoluzione è scop­
piata a San Domingo (Antille); fra iprin­
cipali arrestati è il cajpo della i-ivolta, ey 
presidente Heurbanx. 

Una catastrofe, in Islanda. 
I giornali danesi danno i seguenti par­

ticolari sopra una catastrofe avvenuta 
martedì in Islanda presso Vestusanna, il 
26 maggio: II tempo era bellissimo.du­
rante la mattinata. Verso un' ora del po­
meriggio, una terribile tempesta si sca­
tenò sulla costa. Cinque barche conte­
nenti un certo numero di passeggierì e 
del bestiame, avevano già preso il largo. 
Quattro poterono ritornare immediata­
mente alla riva. Ma la quinta, più forte­
mente caricata, non manovrò con abba-
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stanza rapidità. La: barca si rovesciò e 27 
passeggieri (diciannove uomini o otto 
donne) annegarono, Un solo passeggiero 
si salvò a nuoto. 

Amici, quando avrete letto questo lo­
glio, non buttatelo via, ma fate con lui 
un'opera di carità in questo modo. 

Prendete un bollo di cinque centesimi 
taooàtelo sul foglio; su questo fate l'in­
dirizzo d'un vostro parente e, d'un vostro 
amico che si trovi all'estero ; e poi met­
tete il giornale in posta. 

Il parente o l'amico, riceverà così un 
vostro ricordo e sarà contentissimo di 
poter leggere le notizie della patria. 

FKÙWimCIA 
Cisterna 

Zingari ohs raljano in ohieaa. 
Ij'altra settimana due individui dal­

l'aspetto di zingari — che vanno adesso 
girando pei'nostri paesi con tuttq quel 
seguito sudicio di donne e di marmocciii 
.— entrarono nella nostra clriesa tutt'altro 
che con buone intenzioni. 

Una donna che passava di lì vide uno 
dei due tizi sulla porta e sospettando 
qualche cosa di molto strano e volle 
entrare, ma il tomo tentò sban-arle l'en­
trata. Ma a ogni modo essa penetrò nella 
cliiesa e vide l'altro davanti alla cassetta 
delle anime che era in devoto atteggia­
mento di preghiera. Vedendo la donna 
egli si rivolse e chiese se il curato abi­
tava lontano poichò — disse — deside­
rava provvedersi da lui di un po' d ' in­
censo ondo guarire un bambino afl'etto 
da dolori al ventre. La donna non pre­
stando fede a quelle parole andò tosto 
dal cappellano : ma nel frattempo i due 
figin-i, • attaccati i cavalli al loro carret­
tone, presero la via di Goseanetto. Il cap­
pellano giunto in chiesa constatò che le 
buche della cassetta era tutta lorda di 
vischio. 

Si diede tosto avviso ai E. R. Carabi­
nièri di Fagagna i quali li fermarono 
presso, Grions. 

Condottili in caserma e trattili in ar­
resto furono perquisiti e si trovò indosso 
ad uno un pistolone. Il furto poi delle 
monete ascende a lire cinque. 

I nomi degli arrestati sono; Gontarini 
Onello di anni 17 nativo da Urbino e 
Tononi Vincenzo di anni 40 da Recanati. 

Tapcento 
Somenioa a Sedilis 

con grande concorso di popolo e con 
grande divozione fu celebrata l'annua 
solennità della Madonna: AuxUium Chri-
stiaiwrum. 

Cividale 
Due msesa iiuovs 

Dmcnica con grande concorso di popolo, 
e ben riusciti festeggiamenti, furono (ini 
due messe nuove. Lo scampanio allegro 
le aveva annunziate molti giorni in an­
tecedenza. A Rualis la sera del sabato 
olAero luogo bei fuochi artilìciali e 
numerosi palloncini pendevano dalla 
casa del novizio. La mattina è tutto 
il giorno di domenica numerosi spari di 
mortaletti così a Rualis come a S. Laz­
zaro ove aliita l'altro novizio che fu pure 
festeggiatissimo. Alle due s. Messe poi 
assistette numeroso jiopolo con grande 
devozione e commozione. Il Signore be­
nedica i due novelli sacerdoti !, 

AggresBione. • • 
L' altro giorno un tale signor lerman 

veniva presso i casali del Cristo aggre­
dito a scopo di rapina. Riportò delle fe­
rite piuttosto gravi, e dico ohe gli furono 
rubate 195 lire. Gli autori non si cono­
scono ancora con precisione. Vennero 
per sospetto arrestati ieri tali T. pa'dre e 
lìglio, I) e Z. di qui. 

. S. Pietro ai Natisene 
Oontra'bbantliers'' ohe oltraggia. 

Due guardie di finanza incontratesi nel 
sospettato contrabliandiere Giuseppe Stu-
rara di Sorzento vollero vedere cosa te­
nesse in duo involti che seco avea. EgU 
per tutta risposta le oltraggiò e su di loro 
menò calci e pugni quando Io vollero 

arrestare, ciò che fecero con fatica. Nei 
due involti trovarono chilogr. 6.50 di ta­
bacco da fumo, proveniente da contrab­
bando. 

S. Daniele 
Cu orriMle fatto. 

Accadde sabato sera nel vicino paesetto 
di Carpacco. Certo Evangelista Serafino, 
d'anni 27, strangolava la propria madre 
Santa Zolli, mentre raccoglieva nell'orto 
delle erbe. 

L'Evangelista ildo ai.vent'anni fu gio­
vane d'indole all'abile, socievole, buono 
e laborioso. Chiamato sotto le armi, fu 
mandato, in Africa e prese parta alla bat­
taglia di Adua. I caldi eccessivi, gli stenti 
gli orrori della guerra e lo peripezie su­
bite, influirono talmentte sul suo animo 
da renderlo semi-pazzo. Difatti, ritornato 
a. casa non era pivi quello di prima. 

Taoiturno, sospettoso sfuggiva la società 
e bene spesso dava in istranezze. Se qual­
che estraneo della famiglia entrava in 
casa tremava. Due suoi fratelli sono al­
l' estero; egli uon vi andava più appunto 
perchè malfermo di mente. Anzi pare fos­
sero fatte pràtiche per accoglierlo nel 
manicomio. 

Sabato fututto il giorno a legna sulle 
rive del Tagliamento. 11 solione di ieri 
avrà forse non jjocò influito sul suo cer­
vello ormai colpito. Rincasò verso sera. 
La madre —• mi vien riferito — vedeu-
delo più concentrato del solito, gli disse 
di prendere qualcosa. Egli non voleva. 
La madre insisteva. Questa insistenza lo 
deve aver inasprito. Difatti, appena la 
madre s' era recata nell' orto, le fu sopra 
e la strangolò. Altri dicono ohe fosse ina­
sprito perchè la madre, invece di pre­
parare subito la cena com'egli voleva, si 
recò prima a raccogliere erbe pegli ani­
mali domestici. E qui aggiungono che 
r Evangelista, strozzando la madre gri­
dasse; «Tu vuoi più bene alle bestie che 
a me. » 

Compiuto il nefando parricidio, usci 
dal cortile, chiamò una persona che là 
passava e indicandogli la madre, gli disse 
di vedere se era morta. L'altro la sollevò, 
la agitò, spaventato, un istante e poi disse ; 
«E ' già fredda!» e uscì per chiamar 
gente a denunziare il fatto, mentre l 'E­
vangelista correva in camera a prendere 
una coperta, con cui poi copriva il «ada-
vere della madre sua perchè si scaldasse I 

jVccorsa gente, l'Evangelista fu preso 
e dalla guardia campestre accompagnato 
ai nostri carabinieri, che lo passarono 
nelle carceri giudiziarie.. Oggi, subì un 
primo interrogatorio. Domani un giudice 
istruttore del tribunale si recherà coi me­
dici per r autopsia del cadavere, perchè 
sembra d'altra parte strana cosa una 
morte così repentina, come viene narrata. 

Come si vede, trattasi d'un povero 
pazzo ; e ciò torna grato rilevare nel lut­
tuoso fatto pel decoro della umanità, la 
quale non si trova pertanto degradata da 
un parricida cosciente. 

Forni di sopra 
Tre morti, due oadaveri, 

Sabato dopo mezzodì venne turliata la 
pace in l'orni da un caso straziante. Una 
madre di famiglia prossima al parto, pas­
sando carica di fieno sopra un ponte mal 
fermo e fradicio, cadde nel sottostante 
burrone chiamato Sfòus (torrente Tutine) 
La liglia sui 12 anni che l'accompagnava 
avendo di già passato il pericolo, visto 
il brutto caso della madre, si crede vo­
lesse soccorrerla là, dove trovò pure la 
morte. Oggi dei coraggiosi giovani calati 
a mezzo di inni nel burrone suddetto 
trovarono il cadavere della madre e 30(1 
metri più in giù quello della figlia. La 
infelice donna lascia due bambini sotto 
gli 8 anni ; il marito si trova all'estero 
Sia pace all'anima loro. 

Prato Gamico 
Oaso pistoBo. 

La sera del 31 maggio alcuni ragazzi 
usciti dalla scuola si diressero verso la 
Pesarina dove c'è la fluitazione delle 
taglie, e mentre si accingevano a oltre­
passare il torrente sopra un legno clie 
serviva di passaggio agli o[ierai, il gio­
vanetto Gio. Batta Mai'tin di Giovanni di 
circa 7 anni della borgata di Truia, perso 
l'equilibrio, vi cadde nell'acqua ingros­
sata assai in ([uesti giorni per il lique­

farsi delle nevi. I compagni impauriti 
scapparono gridando; ma, poiché gli 
operai s'erano ormai allontanati per la 
cena^ né altri si trovavano in quella lo­
calità, il povero bambino fu travolto 
dalle acque. Alle grida dei harabini ac­
corsero gli operai, nia quella sera non 
si potè rinvenire il di lui cadavere. I l 
domattina furono sul luojjo i Rr. Cara­
binieri: gli operai e molti pietosi si ri­
misero alla ricerca é Ilnalmente verso 
le ore 10 fu trovato nella località del 
ponte di Pieria circa un chilòmetro da 
dove il bambino era scivolato. 

Oggi si fecero i funerali che vanno 
ricordati per la solenne mestizia da cui 
vennero accompagnati. Olti'e i parenti 
intervennero gli alunni di tutte le scuole 
più che duecento, scortati dai rispettivi 
maestri e maestre; tre grazioso corone 
di fiori freschi precedevano e seguivano 
la salma, una inviata dalla famiglia del 
nostro Sindaco cav. Roia e le altre due 
dalle scuole di Prato e Pieria. Prima che 
la salma fosse calata nella tomba il 
maestro di Prato sig. Baron diede l'addio 
al caro estinto a nome di tutti i compa­
gni ricordando loro di aver acquistato 
un nuovo angelo tutelare presso il trono 
dell'altissimo. 

Precenicco 
Por la tosta di san Urliano. 

Domenica 9 giugno Precenicco festeg-
gierà il Pontefice e Martire San Urbano. 
Accrescerà lustro alla festa la Messa no­
vella che verrà celebrata dfi D," Beniamino 
Alessio, nijioto al nostro Paivroco, e Ja 
inaugurazione dei dipinti in affresco del 
valente pittore Fjanoosco lìarazutti. 

Quindi è che il Comitato promotore 
dei festeggiamenti ha deciso lo svolgi­
mento del seguente programma : 

Ore 4 1|2; Sveglia a sparo di mortali. 
Oro 10 l i2 : Me.ssa del jjovello Sacer­

dote nella quale si eseguirà la Missa in 
fa, maggiore di D. Lorenzo Perosi con ac­
compagnamento d'organo e grande orche­
stra. Discorso di circostanza. 

Ore 4 3['i ; Punzione vespertina con 
musica Tomadiuiana. " 
^ Ore 5 1|2: Processione coli'icone di 
San Urbano, accompagnata dalla banda 
cattolica di Bertiolo. 

Ore 7 3i4: Illuminazione a palloncini 
ed acetilene. 

Trattenimento pirotecnico diretto dal­
l'artista Giusto Pontanini di Udine. Con­
corto bandistico. 

Pei' il Coinitatu 
]). Gio. Antonio Vidal. 

Ariis 
Un povero pazzo. 

Mercoledì sera circa le 10 tu trovato morto 
per emorragia, prodotta da taglio al brac­
cio sinistro, certo Foschiatti Massimo, di 
anni 50, tes.sitore. Alcoolista spietato, al­
tra volta tonto il poverino di suicidarsi, 
'l're anni or sono si abbruciava lo gambe 
con petrolio e se non fosso stato soccorso 
a tempo, certo allora sarebbe morto. Por 
unalcho tempo fu raccolto nel vostro 
Ospitale, fra i maniaci. 

•Anche un suo fratello moriva fra i 
maniaci a S. Servolo in Venezia. Il triste 
fatto si deve per certo attribuire ad un'ac­
cesso di mania o di delirio prodotto da 
alcoohsmo. 

arrivati, al posto, se li , distendano in 
strati sottili sottili, in locali''quanto pii'i 
possibile ariosi Devonsi però evitare lo forti 
correnti che certo non farebbero del bene. 

Tutto questo ed altro si dovrebbe faro 
por bah ultimai'a un prodotto così ricco, 
ma che ha castata tante fatiche ! , 

Come tratterets lo viti graildlhàtOi 
So siete dipjgraziati di aver colpiti i 

vostri vigneti ' dalla grandino, cosa che 
p\iò essere d'attualità, o la grandine vi 
ha nettato via tutto o quasi ovvero vi ha 
molto danneggiato. In; questo caso, do­
vete tosto e bene solferare lo viti con 
zolfo ramato nella misura del 5 „{" per 
evitare che il fresco si perda ed V anche 
per preservare lo viti dalle tante malattie 
cui sono soggette appena toccate dalla 
grandine. 

Se avete avuto un completo sterminio 
non v i e altro rimedio, in questa sta­
giono di tosto potare di nuovo la vite, 
tagliando il germoglio nuovo alla base, 
perchè così possa svolgor.si la gemma 
che sta in embrióne. Questa potrà dare 
per l'anno venturo un buon tralcio. Guai 
trascurar questo trattamento 1 

E poi una vite pestata dalla grandine 
è malata; ([uindi bisogna curare il ter­
reno sottostante, magari gettandovi por 
ogni piànta 20 a 25 grammi di nitrato 
di soda; le viti stesse deveno essere me­
glio possibile govern.ate collo curo contro 
le malattie crittogainielw. 

Ordugaric. 

I N T O T B JìJ^r'SjXCiOTjm 

5?rattaraonto doi IjozzoU. 
Se volete meno doppioni, meno mac­

chie e niente ruggine nei bozzoli jirocu-
rate di nietter i bachi a iUare su di un 
150SC0 asciutto, pieno di aria, e procurato 
di non distaccare i bozzoli prima che 
siano maturi. 

Comunemente il minimo di tempo elio 
occorre per staccare i bozzoli è di otto 
giorni. Por concorde avviso della scienza 
gli allevatori di bachi da seta, devono 
assolutamente escludere dalla 4" muta in 
poi ogni suli'uraigio sia di zolfo, sia di 
cloro 0 di formalina perchè questi fumi 
ed altri tutti rovinano, snervano il dìo 
serico: i bozzoli hanno meno prodotto. 

Il trasporto dei bozzoli freschi vuole 
esser fatto con riguardo. I bozzoli tra­
sportati in ampi cestoni od in vasti Icn-
zuolij sij riscaldano presto, e diveidano 
molli e umidi. Sarà quindi opportuno 
usare cesti di una media grandezza, ed 

CITTÀ 
Grande Pellegrinaggio Italiano 

al Santuario della B.V. delle Grazie 
di Udine. 

W Comilato [nlornaziiinalo di lioUvguii 
del Soloime, Omaggio a (1. C.lledciiloi'c 
Ila (lelilioralo ili chiuderò lo l'cslc del­
l'Omaggio con un graudioso Pellegri­
naggio Italiano di ringrazianiento all'in-
.signc Santuario delle (Irazie di Udine. 

Il l'olJegriiiaggio iivi'à luogo nei giorni 
1, 2, 3, 4, 5, it 7 e <S sclicn'ihre p. v. 
Dal 1 al (i vi coneoi'r(.u"ì l'j^rciilioccsi 
nostra divìsa por zone, il 7 e 1' 8 il Yo-
nelo, (lorizia, Trio.sle e Liloralo. 

In lido occasione avrà luogo yaire la 
inauguraziono del monunicnUi innalzalo 
dai Veneti a Gesù Cristo sulla vellii,dcl 
i\lataiur alia quale inaugurazione si lia 
afiidanienlo alìbiano a concorrervi tutti 
gli Eccoli Vescovi (le! Vendo. 

Incaricati a dirigere il Pellegrinaggio 
sono stati delegali il rov.nio paiToco 
dolio {Irazic mons. l'iolro Dall' Oslo ed 
il cdv. l'go Losclii, 

Voimc prcsciilaUi cloiiuuida al Governo 
por ottonerò l'autorizzazione a l'aro il 
i'ollegriiiaggio qd allo ferrovie per avure 
i maggiori i'iba,ssi ferroviari pos.silrili, 

A giorni vorrà pubblicato ilinaiiilbslo 
i'olali\'o clic sarà spedito in tulli 1 pàasi 
della llcgiono. 

Sacra ordinazìono. 
Sabato, nella Chiesa del Seminario, Sua 

Ecc. IH.ma o R.nia Mons. Arcivescovo ha 
promosso al presbiterato 1 seguenti: 

1. Alessio Beniamino da Buia; 2. Bi-
siaco Remigio da Tricesimo ; 3. Foschia 

.Giovanni da Ganipofornddo ; 4. Merluzzi 
Cjorardo da Privano; ,5. Novelli IVance-
sco da Udine; (). Pascoli Giuseppe da 
Cividale; 7. Pelizzo Francesco da Faedis; 
g. Podrecca Pietro da Rualis di Cividale. 

Al diaconato : 
1. Guioiii Giovanni da Bi/icis; 2. .la-

cotti Antonio da b'ormeaso ; 3. Nadalutti 
Antonio da Cividale, 

Al suddiacon.ato ; 
l. Bollio Pacifico da Forgaria; 2. Be­

vilacqua Francesco da Sanguarzo; 3. Con­
tili Patrizio da Piano d'jVrta; 4. Covassi 
Gio. .Battista da Biieris; 5. D'Agustiiia 
Pietro da Pasiau Sch.; ti. Di Gaspero Ca­
millo da li'aedis; 7. Fauna Ettore da Ci­
vidale ; 8. Gardel Gio. Battista da Mog­
gio ; 9. Gorenzach Giuseppe da Dronchia ; 



l,Ò.Mioli6lutti"BeMiarlini?'da S', Daniole! 
n . Molinaro Andrea da Buia; 12. Mat-
tioni Luigi da Tarcento; 13. Rainis Vin­
cenzo da Prato Gamico ; 14. Vidoni Pie­
tro da Sammardenchia di Tarcento. 

Inoltre promosse agli ordini minori un 
buon numero di aspiranti.^ 

Ai neo-ordinati, specie ai sacerdoti, le 
nostre congratulazioni, 

I novelli sacerdoti hanno oggi stesso 
inviato al S. Padre un telegramma in 
cui protestano « figliali sensi di devozio­
ne e di illimitata adesione ai desideri e 
alle prescrizioni del.Romano , Pontefice, 
implorando in pari tempo l'apostolica 
benedizione ». 

Per i figli di D. Bosco. 
II Successore di D; Bosco sac. Michela 

Bua in occasione dei solenni festeggia-, 
nienti che si fecero a Torino in onore di 
Maria Ss. Ansiliatrico, riceveva dalle mani 
ilei sig. Raimondo Zorzi la cospicua of-
J'erta (li h. 1060 che il Comitato Salesiano 
udinese oil'riva per le benefiche istitu­
zioni di D. Bosco. 

11 sac. D. Bua con una lettera commo-
verite ringrazia il Gomitato Salesiano udi­
nese ed in modo speciale il suo zelante 
Vice-Rettore pig. Raimondo Zorzi. 

Il ponte di Pinzano 
avanti al Consiglio Provinciale, 

Nella seduta straordinaria che sarà te­
nuta dai Consiglio Provinciale il 17 
giugno con-. si discuterà un oggetto iin-
pprtaiitissinio; imi maggior contrilnito della 

' priimiàa per tu coslru:ionc del ponte sul 
Tngliamenlo allo slrello di Pinzano. 

ìja relazione, (! del deputato Pollis, fa­
vorevole al richiesto aumento. Viene 

• fatto Un breve istoriato della faccenda 
dalla consigliare deliberazione 1 luglio 
i895 con la fiuale si votava pel ponte la 
somma di lire ,3952'i ; narra le soprav­
venute peripezie, accenna all'avvenuto 
risveglio che ò pure buon segno per 
una soluzione, ad ottenere la quale man­
ca solo la provincia dopoché.il Governo 
b il Comune di Udine vota,rono già pei' 
il maggior contributo. 

Seguo la specificata domanda del Co­
mune di S. Daniele. Dopo considerazioni 
di indole generalo viene sottoposta alla 
deliberazione consigliare il seguente 

Ordine dtl giorno : 

11 Consiglio provinciale di Udine do-
liliei'a di concorrere nella spesa di co­
struzione di un ponte sul Tagliamento 
allo stretto ili Pinzano e relative strade 
d'accesso colla, somma di lire 7fi,ir)2.7''i 
nella quale sono comprese lire 39,524 di 
cui la deliberazione 1 luglio 1895, escluso 
ogni ulterioi'e concorso nella niaunten-
ziouo del ponte e strade d'accesso. 

Il pagamento della somma suddetta 
veiTi'i l'atto in tre rate a favore del Co­
mune di San Daniele, la prima di lire 
25,000 a metà lavoro a giudizio dell' Uf-
iicio Tecnico provinciale; la seconda di 
lire 25.000 quando il ponte sarà com­
piuto, e Interza di lire 215,162.74 quando 
il ponte e le strade saranno aperti al 
pubblico passaggio od i lavori saranno 
regolarmente collaudati. 

Ritenuto che nel bilancio si trovano 
già stanziate lire 30,000 ai residui, alle 
mancanti lire 40,162.74 si provvederà cori 
op|)ortuni stanziamenti di lire 10,000 in 
cadauno dagli esercizi 1902, 1003, 1904 
e 1905 0 di lire 6162,74 nell'esercizio 
1906,mentre si adotteranno espedienti 
di liilancio nel caso che l'opera fosso 
collaudata prima del 190R. 

Cassa pensioni per gli operai. 
l,a Direzione d.ella Società operaia ge-

no'ale di "M. S. di Udine, nella seduta 
28 uiaggio, (lelilierava di .fare pratiche 
jier ottenere la rappresentanza della Gassa 
Nazionale di Previdenza e di convocare 
per lunedì prossimo i presidenti delle 
Sooietii ojiei'aie di Jlntuo Soccorso citta­
dine jier l'oruuire un Gomitato di propa­
ganda per 1(! iscrizioni degli opoi'ai alla 
delta Cassa. 

Alla Cooperativa di consumo, 
Si è inaugurata saliato si'.ra la r,00|)0-

r,'itiva iipei'uia di con-sinno. Vi ora. molta 
gente; veline ainmii'ato il gusto della 
ilìsposiziono di i|uella stanza o ilid suo 
arredauientd. Parlarono i .signo.ii ; Attilio 
De Poli, ou. (iiranlini ed uif. Caratti. 

ili ftitìUtìliiì fiftÓtìiA4'ii 
Iiii8ij»jj>)ttt^»«ìriypji;i»ij8-ffg)iw!iw»« 

'Auguiii di prQBpeiiltft,,',, ma nqn a vana 
tafjgio degli azionisti, sibbeno a vantaggio 
dei consumatori. 

Posti per sordomuti. 
Il consiglio direttivo del R. Istituto 

de' sordomuti in Milano ha aperto tìn 
concorso per posti a pagamento, posti 
semigratuiti e posti gratuiti. 

Rivolgerai per le domande ^ e voluti 
schiarimenti al Rettore di queli' Istituto. 

Tramvia Udine-S, Daniele. 
Sino ai 15 ottobre p. v., in tutti i giorni 

l'estivi riconosciuti dallo Stato, la Tramvia 
s vaporo Udine-S. Daniele ell'ettuerà due 
treni straordinari, cioè una in partenza 
da Udine alle ore 20.15, con arrivo a 
S. Daniele alle ore 21.35; ed un altro in 
partenza da S. Daniele alle 20.35, con 
arrivo a Udine alle. 55. 

i calzolai si agitano, 
I calzolai della nostra città, hanno pro­

mossa un'agitazione por ovviare all'incou-
veuiente che le calzature l'atte al di fuori 
e vendute dai chincaglieri, dai cappellai 
e lo potrà essere anche dai salumai, l'anno 
sulle da loro fabbricate una enorme con­
correnza. 

Per la navigazione fluviale. 
.La Commissione governativa per la 

navigazione fluviale, presieduta dal com­
mendatore Leone Roraanin .Tacur, giun­
geva nel pomeriggio di ieri l'altro aUdine 
e recavasi alla Camera di commercio. 

Fu ricevuta dal presidente e dal segre­
tario della Camera. 

II comin. Romanin .lacnr disse che 
compito della Commissione è di l'are 
l'inventario dei canali e llami navigabili 
0 che possono divenirlo, e ciò allo scopo 
di dare incremento alla navigazione in­
terna. Espose i' itinerario . seguito dalla 
Commissione, che percorse canali interni 
e fiumi da Venezia a Porto Nogaro, ri­
portandone la migliore impressione. 

La navigazione entro terra da Porto 
Nogaro a Venezia e lungo le arterie 11 ii-
viali, clie esisteva mi secolo fa, potrebbe 
risorgere solo che si riaprissero —̂  e lo 
si può con poca spesa — sull'una e l'al­
tra sponda del 'ragliamento le due cave 
0 canaU costruiti dalla repubblica veneta 
perchè le barche potessero traversare il 
liunie. 

Il comm. .lacur disse che la commis­
sione accoglierebbe ben volentieri le no­
tizie e i dati ohe la Camera di commer­
cio volesse fornirle intorno al trallico che 
verrelibe attratto dalla nuova ed econo­
mica via di comunicazione; e la presi­
denza della Camera, alla quale sta a 
cuore questo studio,, promise la sua col­
laborazione. 

La commissione ripartiva la sera stessa 
per Pordenone, da dove percorrerà il 
Noncello, il Livenza e i canali interni 
fra il Livenza ed il Silo. 

E' membro della commissione l'inge­
gnere Meschini di Padova, anima della 
società di navigazione fluviale, appena 
sorta, e clie si è dimostrata utilissima per 
gli scambi fra Venezia e Milano, 

Un furto. 
Ignoti ma audaci bidri da un cassetto 

di comò della stanza da letto di Angelo 
Zuhani. abitante nel suburbio Gemona, 
in questi giorni vennero trafug.ato .L. 450 
più una spilla d'oro ed un hol letti no (lei 
Monte di Pietà. 

L'autorità indaga. ' 

Corriere commerciale 
Grani. 

Vi è unii ì'ci'ii fiacca li' iill'iivi o piicn iiicvco, 
prezzi proprio fiacclii ma tendenti a riiilzo. 
Fnimciito da lire 28.50 a lire 29.— al (mintale 
Se,^ala » I5.B0 »" 15.75 » 
Avena » 2 0 . - » 20.25 » 
GiiiUoiuiiiio » liì.ao » H.OO » 
Sorgovo.sso » 7.- » 7.20 » 
Fagìiioli » 0.15 » 0.25 » 
Grauotiu'co » i;j.— » 13.75 al l 'Et t . 
Cintniantino » 12 , - 1. 

Generi vari 
]2.,50 » 

Burro (lii lire l.MO i lire 2.10 al cidi. 
Ijiirdo fresco » I.IO » 1.40 1. 
Lai'iio Hniato .. 1.25 » '"5.00 » 
Legna forte in !t. »• 1.S0 » 3,H5 il iiniii. 
Le^na forte tji 4 . » 2.10 » 2.25 a 
Uova . 0.55 » O.tialartozz. 
Asparagi » O.dn » O.ttlilehil, 
Patate nnove » 0.;J5 » 0.40 » 

»"'>i«jgìft"«y*9i«»i»w*w«*»'fe;̂  

Fonagli, ' " 
Flono dell' alta da Uro 4.60 a lira 5.-r al aulnt, 
Fieno della bassa » 4.— , » 4.60 » 
Spagna » 8;50 » 4.50 »» 
Paglia » 3,— i> 4,— » 

Mercato della foglia. 
Foglia senza bacohotta da Uro 10 a Uro 20 

IP quintale. 
Foglia con bacchetta da Uro 6 a 10,50, 
Abbastanza fornita e quasi ogni giorno la 

piazza con relativo imon numero di compra­
tori. 

Sulle altre piazze. 
Grani. 

Ecco la vera fisionomia genovalo dello varie 
piazze; podio rlccrolio pochi afl'ari e poca 
merco. Vi sono i i)aclii da seta clic fanno pen­
sare, e d' altra parte il prossimo nuovo rac­
colto f.a aspettare. 

A Hnmgo, pochi affari in grani ; frumenti 
ribassati e pagati da L. 26,40 a 27, granoturco 
pure ribassato da 16 a 17 al quintale. 

A Verona, frumento e granoturco a prezzi 
invariati, risi calmi, avene aumentate di prez­
zo da L. 18,75 a 19 il quintale. 

A Modena^ ealma e pochi all'ari in tutti i 
generi. 

Frumento lino da 27,75 a 28,25, id. mercan­
tile da 27,25 a 27,50, formentone fino da 17,75 
a 18.25, id. mercantile estero da 16 a 17,25, 
avena da 1!),50 a 20, riso nostrano da m a 38, 
id. giapponino da 25 a «1, id. cimone bertone 
da !l2 a 14 al quintale. 

1.̂0 condizioni atmosferiche, quasi dapper­
tutto in Italia,'si sono rese abbastanza stabili 
e il ealdo è venuto a faA-orire io sviluppo dei 
gelsi. Niuii dublno quindi che la foglia possa 
mancare, tanto più che, in generale, gli allo-
vamonti, per minore semento messa al covo, 
risultano ridotti, por quanto lievemente, in 
confronto dello scorso .•inno. 

Nella nostra regione geuoralmente i bachi 
sono alla 4" muta, L'andamento è regol.are. 
L'improvìdso caldo eccessivo dogli scorsi gior­
ni scorsi desfava qualche apprensione pel mo­
mento crit-ico delia salita al bosco, però ora 
ogni paura è tolta. Foglia abbondante ed ot­
tima. Meno slancio nelle contrattazioni gaietta 
che pagasi intorno allo .'! lire per partite im­
portanti e distinte. 

A Conei/lirmo i bachi da seta sono ben sulla 
4" meta in generale. Si nota poi che la foglia 
di gelso non solo acquista consistenza e bont.i 
ma Ri sviluppa abbondante. Venerdì scorso, 
giorno di mercato, la si vendcA-a infatti da 
9 a 10 lire al quintale. i'V niitevolo il ribasso 
nel prezzo. 

In questi giorni si parla di prezzi d'incroci 
giallo-corca-e di poligiolli, ili cui abbiamo 
ammirato qualche campione. Le domande si 
girano da lire 3,15 a 320; ma prevedcsi ohe 
il mercato si aprirà, a L. 3,10, 

D;i Yerorui si hanno notizie di qualche s\i-
liippo di tlachlezza nel giallo. Gli incroci pro­
cedono bene. 11 raccolto non si ritiene af­
fatto compromesso. 

Vi 6 animazione per acquisto bozzoli del 
nuoA'O raccoito. Ecco i prezzi : 

Pianura da giusta tassa a 10 centesimi so­
pra r adequato. 

Centro della, provincia: da 10 a 15 cciiteshni. 
CoHina da 20 a 25 centesimi. 

Mercati della ventura settimana 
Lunedì JO. — s. Ilarfjherila. 
Palmanova', Osoppo, Tolmezzo, Vittorio, S. 

Stef';uio del Cadore. 
Martedì TI. '^ s. TSarmihu ap.' 
Fiigagna, Fiume Pasian di i^ordeuoiic, Gra­

disca. 
Mercoledì :l^>. — .v. (rionaiii ea a. Fae. 
Jlortegliano, Casarsa, S, Vito al Taglia­

mento, Oderzo. 
Crioeed) Iti. ~- ,s'. Antonio di Vadora. 
Goniona., Saeile, S. Vito al T,-iffliameuto, 

Flaibano, (lonars, Gorizia, Longarone. 
Venerdì 14. — .s. lianilio vene. 
lìertiolo, ConegUano, 
Hnhalo lo. — ,s',s-. Yiio e Miid. 
S. D.-iniele, Purdeuoue, Motta di Livenza. 

Bellini». 
Jìomeniea Hi. — ..;. jreUce e l<\n'taìtafo. 

Corso delle monete 
l'iorini l.ifc 2,20,20 

Corono » 1.10,1(1 

Napoleoni » .%\,m 
iMai'clii » \,'ì'H>'ì 
Sterline » 20,50 

' l9f<^l^$'!^ij*#W<l>»!'^t$H«t>><tS>(^ 

Orario ferroviario 

Sac. Edoardo Marcusii Direttore resp. 

ParteMo Arrivi Partenas Arrivi 

da Udine a Venezia da Venegia a Udine 
0 , 4,40 8,57 D. 4,46 7.43 
A, 8,0& 11,62 0 , B.10 10,07 
D, 11,25 14.10 0 . 10,86 15,25 
0, 18,20 18,16 : D. 14,20 1 7 , -
0, 17.30 22.28 0, 18.87 28,25 
D. 20.23 Zi.m M, 22,;35 4„35 

Udine Vontebba PoHiebba Udine 
0 . e.CS 8.55 0 , 4,50 IM 
D. ' 7,58 9.55 D, 9.28 11,05 
0. 10.,3f) 13.39 0 . 14.39 17,06 
U. 17.10 19.10 0 . 16,55 19.40 
0 . 17.;j) 20.45 U. 18.39 20,05 

Udine Trieste Trieste ' 
0. 5.33 8.45 A. 8.25 11,10 
U. 8 . - 10,40 M. 9 . - 12,55 
M. • ,15.42 19,45 D. 17.30 20,— 
0 . 17.25 20.S30 M. 28.20 7,82 
Camrsa Spilimli. Sjnlimb, Casarsa 
0. 9.11 9,55 0 . 8.05 8,43 
M, 14,35 15.25 M. 13.15 14.— 
0 . 18,40 19.25 0 . 17.80 

Portof/r. 

18.10 
C'asar.m JPoriorjr. 

0. 17.80 

Portof/r. Casarsa 
A. 9,10 9,48 0. 8 . - 8.45 
0 . 14.31 15,16 0 . 13.21, 14.05 
0 . 18.37 19,20 • 0. 20,11 20.50 
Udine Cieidaìe CividaU 
M. G.06 (Ì..57 M. 6.55 7.25 
M. 10.12 10,39 M. 10.63 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12,!J5 13.06 
M. 16.05 16.37 M. 17.15 17.46 
M, 2t.23 21.50 M. 22.10 22.41 

. Udine 
S. Giorgio Irieste 

Trieste 
S. Giorgio Udine 

M. 7.35 D. 8.3510.40 D. 6.20 M, 8.2910.12 
M.]3.]() 0.14.1519.45 M. 12.30 M. 14.3016.05 
M. 17.56 D. 18.57 22.16 D. 17.30 M. 19 

Venes-

.0421.23 

Udina 

D. 17.30 M. 19 

Venes- a 
S. Giorgio Vene-^ia S. Giorgio Udine 
M. 7.35 D. 8.3510.45 D. 7 . - M . 8.67 9.53 
M. 13.16 M. 14.3518.30 M.10.20M,1.1.1415,50 
M. 17.56 D. 18.57 21.80 D,18,2aM,20,24 21,16 

Orario della tramvia a vapore 
PartanzB Arrivi Partenza Arni 

Udine a S. Daniele (S, JJanieU e Udine 
H. A. S. r. 8. 'J. . B. A. 
8 , - 8.50 9,40 6.55 8.10 8.32 

11.20 11.40 1 3 . - 11.10 12.25 
14.60 16,15 16.35 13.56 16.10 15.80 
18,— 18.25 19.45 18.10 19.25 • 

Compratori 
di iSolfulo ramo e Zolfo trovercle la 
massiina convenienza di prezzo e qua­
lità rivolgendovi all'Agenzia AgriU'iii 
Loschi e Franzil in Uoinc, Vi.i'della 
posta, IG. 

Assicuratevi 
subilo coiHi'o i danni dolili grandino 
colla Sodala CtiUnUca di /Isaioura-
zione (li Verona, fondala dall'Opera de, 
Congressi e Comilali Catlolici d'Ilnliai 
più volto bcnedetlo dal ,S. l'adre, rac­
comandala dagli Eco.mi Vescovi, li.ssà 
pi'atica le migliori condizioni ed ò da 
prel'erii'si perciò nd altre Compagnie. 

Agenzia (ionorale in Udine via della 
l'ostii .N. Ki. 

ft.'A,..,'™» vciilicintpicnno l'orlo o sano, 
^ ^ " ^ " ^ = (li oltinio l'el'erciize, cerca 
posto di domestico in una.ca.sa signo­
rile od islilqlo, sia in città che in cain-
pagiiii. 

Dà ogni dovuU.) scliiiiriiiicnlo all'in­
vilii elio gli veiiis.se l'atto all'indirizzo 
di lì, l„ l'ermo in posta lìfmiigtiaci'i). 

Prof, ©uido B©rgMns 
iSooónto eli olinioa medloi psdiatrioa, 

Oninullaziimi in ami dalle 13 alle 14 
Via Ki-aiiccsco Manlicii, !)4, 

Ordinazioni gratuite airAmbnliitorio della 
Società Protettrice dell' Infanzia. (Via Prefet-
tura, IjJ.  

Tip. del Crociato — Udine 

http://veiiis.se

